Preghiera finale

Padre nostro…
Signore Gesù,

che ti sei rivelato all’apostolo Paolo 

solo dopo averlo prostrato nella polvere

di una strada sbagliata,

fa’ che noi membri di questo centro del Vangelo

sappiamo trovare il coraggio

per rinunciare a tutto ciò che ci dà sicurezza.

E come Paolo, che ha saputo abbandonare un cammino ormai consolidato

per correre l’avventura del tuo Vangelo,

fa’ che anche noi sappiamo divenire

coraggiosi annunciatori del tuo Regno

d’amore, di giustizia e di pace,

saldi della sola certezza

che ci viene dalla tua croce e dalla tua resurrezione.
Amen.

Il prossimo incontro si terrà in Parrocchia, a conclusione dell’itinerario, venerdì 15 giugno  alle ore 18,30.
Il parroco, don Antonio, ringraziando il Signore del cammino di quest’anno nei Centri del Vangelo, augura a tutti di progredire sulla via della santità, di avere fiducia in Cristo Gesù e di spalancare le porte della propria vita alla sua presenza d’amore e di grazia.
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Paolo

Dio ci chiama a scendere dalle nostre sicurezze 

per annunciare il suo Regno

da veri  apostoli del suo Vangelo
Incontriamo oggi un altro apostolo, un’autentica colonna della Chiesa: Paolo. Egli, da persecutore dei cristiani diventa perseguitato per la sua fede in Cristo. Dopo la sua conversione, infatti, il suo odio si trasforma in un grande amore per Cristo e per la sua Chiesa. “Questa vita nella carne - afferma Paolo con convinzione - io la vivo nella fede del Figlio di Dio, che è morto e ha dato la sua vita per me”.
La storia della vocazione di Paolo e il suo incontro straordinario con il Cristo glorioso sulla via di Damasco, ci insegna che è necessario abbandonare tutte quelle false sicurezze con cui molto spesso riempiamo la nostra vita di credenti, e che dobbiamo invece mettere al centro della vita Cristo, confidando sempre e soltanto nella sua onnipotenza divina, capace di trasformare le nostre debolezze nella forza di annunciare il Regno di Dio.
Preghiera allo Spirito Santo

Ambientazione del brano

Dell’apostolo Paolo – chiamato anche con il nome ebraico Saulo – conosciamo la vita, la persona e le opere attraverso le sue Lettere e gli Atti degli Apostoli. Uomo di grande cultura, Paolo nasce a Tarso, città dell’antica Cilicia, da genitori ebrei e farisei. Vive a Gerusalemme e ciò gli permette di possedere tanto la cittadinanza di Tarso che di Roma, un privilegio a cui ricorre spesso per proteggersi dai soprusi dei giudei.
Avversario convinto di Gesù e dei suoi discepoli, Paolo assiste alla lapidazione di Stefano e diviene accanito persecutore dei cristiani.

Mentre percorre la via di Damasco per una missione persecutoria contro i discepoli di Gesù, gli appare Cristo e decide di cambiare totalmente e radicalmente la sua vita.

Comincia così la sua instancabile missione evangelizzatrice con tre lunghi viaggi apostolici, fondando numerose comunità cristiane nelle città pagane. Infine giunge a Roma, dove muore martire per la fede in Cristo Gesù, nel 65 o 67 d.C. (invece di essere crocifisso, gli viene tagliata la testa, un privilegio concesso ai cittadini di Roma).
Lettura di At 9,1-20
Per l’approfondimento 

Dopo la lettura del brano ognuno fa le sue osservazioni personali, sottolineando il momento, la frase, il versetto o l’atteggiamento che più lo ha colpito. 
Mettiamo in comune le nostre riflessioni e scopriamo quanto sia importante sapersi ascoltare sulle cose che riguardano Dio e la nostra vita di credenti in Cristo.
Si può procedere  in questo modo:

Ognuno rilegge in silenzio per proprio conto il brano, poi spontaneamente si interviene.

Si abbia cura di far esprimere tutti, anche chi probabilmente avverte che la sua riflessione non può essere utile agli altri: il Signore parla attraverso tutti, soprattutto dalla bocca dei più semplici.

Ognuno ascolti l’altro, senza intervenire o interferire: non deve essere una discussione, ma un ascolto reciproco delle risonanze in noi della Parola di Dio.

Ciascuno, ascoltando gli altri, si accorgerà che la Parola di Dio ci unisce nella diversità non delle opinioni, ma nella ricchezza delle esperienze personali. 
Domande per la riflessione:

Hai vissuto anche tu l’esperienza di “cadere da cavallo”, ossia da una tua situazione personale, forse piena di orgoglio, di difetti, di pregiudizi, di sicurezze e di peccato?

Chi e che cosa ascolta l’uomo di oggi? Molte idee, e ideologie spesso sbagliate, invadono le nostre case e le nostre famiglie attraverso i giornali, i rotocalchi e la televisione. Come reagiamo noi cristiani? Rimaniamo indifferenti, oppure cerchiamo con pazienza, nel nostro piccolo, nelle discussioni, per strada, in famiglia, sul posto di lavoro, di mettere al centro anche il punto di vista cristiano?
Impegno: A casa leggerò il Salmo 124 (123)
